
Simone Fornasiere / SISTIANA

Il Brian Lignano perde di mi-
sura in casa del Sistiana, nel-
la semifinale di ritorno della 
coppa  Italia  di  Eccellenza,  
ma forte del 2-0 con cui ave-
va vinto la gara di andata si 
qualifica alla finale del prossi-
mo 7 gennaio dove affronte-
rà il Chions. 

È successo, in una gara di-
sputata con forte vento, tutto 
nel primo tempo. Parte forte 
il Sistiana, all’attacco nel ten-
tativo di rimonta, e dopo 10’ 
il primo tentativo è firmato 
da  Gotter,  direttamente  da  
punizione, con il destro po-
tente ma centrale che Roste-
ghin blocca. È il preludio al 
vantaggio locale  che  arriva  
poco dopo quando il corner 
di  Madotto  pesca  a  centro  
area Steinhauser il cui colpo 
di testa è vincente. Ha il pre-
dominio territoriale il Sistia-
na, ma è il Brian Lignano che, 
come un fulmine a cielo sere-
no, perviene al pareggio: la 
punizione dalla trequarti di 
Variola non trova il tocco di 

alcuno prima di sorprendere 
Colonna costretto a raccoglie-
re il pallone in rete. Reazione 
Sistiana e al 32’ il nuovo van-
taggio è cosa concreta: sul tra-
versone di Gotter è puntuale 
l’incornata di Spetic con il pal-
lone che si infila in rete. Pri-
ma dell’intervallo ci prova il 
Brian Lignano, con il sinistro 
di Arcon da dentro l’area che 

non inquadra la porta, e ripre-
sa che si apre ancora nel se-
gno del Sistiana col destro di 
Germani respinto da Roste-
ghin. Alza il proprio baricen-
tro il Brian Lignano e a metà 
frazione l’occasione per il pa-
ri è sul sinistro di Pillon, con 
l’attaccante che raccoglie la 
corta respinta della difesa di 
casa, ma spara alto. Prova a 
crederci il Sistiana e al 28’ il 
tris sembra cosa fatta quando 
il destro di Luca Crosato supe-
ra Rosteghin, ma incoccia la 
traversa mentre dalla parte 
opposta il destro di Alessio è 
respinto, a ridosso della linea 
di porta, da Steinhauser. Vuo-
le crederci il Sistiana, con la 
squadra giuliana che nel fina-
le prova il disperato assalto 
senza andare, comunque, ol-
tre al tentativo di Bussi respin-
to da Rosteghin. È il preludio 
al triplice fischio finale che 
mette fine alla contesa e per-
mette al Brian Lignano di pro-
vare  a  difendere  lo  scettro  
conquistato nella scorsa sta-
gione. —
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Matteo Coral / BRUGNERA

È stata una montagna russa 
emozionale fatta di sorpassi 
e contro-sorpassi la semifina-
le di ritorno di Coppa Italia di 
Eccellenza  Tamai-Chions,  
con gli ospiti che ribaltano al 
novantesimo il 2-1 dell’anda-
ta grazie al gol del protagoni-
sta più luminoso della pro-
pria stagione, Emanuel Va-
lenta. 

È stata una sfida caratteriz-
zata da tante occasioni e dai 
calci di rigore, ben tre nel cor-
so dei 90’ nonostante il pas-
saggio del turno non si sia de-
ciso dalla lotteria degli undi-
ci metri. Per i mobilieri, che 
non avevano mai perso nei 
tre  precedenti  in  stagione  
contro il Chions tra campio-
nato e coppa, è una triplice 
beffa: per il gol decisivo subi-
to in extremis, per aver perso 
l’occasione di giocare tra le 
mura  amiche  la  finale  del  
prossimo  7  gennaio  e  per  
aver subito ben tre dei quat-
tro gol gialloblù da degli ex, 
Spadera, De Anna e Borgo-

bello. Passando alla cronaca, 
pronti  via  ed  è  Spadera,  
schierato  come  centrale  di  
centrocampo, a realizzare il 
vantaggio realizzando di te-
sta un bellissimo cross di De 
Anna da sinistra. Nel finale 
della frazione, Valenta calcia 
addosso  a  Zanette  quando  
era a tu per tu con quest’ulti-
mo, con Borgobello che non 

riesce a correggere e dall’al-
tra parte Stiso, qualche pos-
sesso più tardi, scheggia la 
traversa con un tiro cross. 

Nella  ripresa  succede  di  
tutto. Mortati – presente nel-
la rosa dell’ultimo Tamai ad 
aver giocato in Serie D e a se-
gno nella gara d’andata – tro-
va il pareggio al 3’ ribattendo 
in gol un rigore parato dal 
portiere a Stiso. Un minuto 
dopo è De Anna a farsi para-
re un rigore da Zanette, con 
lo stesso 7 gialloblù che se-
gna sulla ribattuta.

A metà frazione, scuotono 
la partita il palo di Mestre e la 
traversa di Valenta, un legno 
per parte a rispettivi portieri 
battuti. Intorno alla mezz’o-
ra Bougma segna un rigore 
assegnato per un fallo di ma-
no ma alla fine il Chions la ri-
balta.  Borgobello,  da  fuori  
area, e Valenta, allo scadere 
e  su  splendido  invito  del  
neo-entrato Bolgan, realizza-
no i  gol  vittoria che fanno 
gioire la truppa di Barbieri. 
—
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Stefano Martorano / UDINE

È sempre più bello e appassio-
nante il campionato di Prima 
categoria e non solo perché 
non ci sono lepri in fuga ai 
vertici dei tre gironi, ma an-
che perché molte partite so-
no decise solo nei minuti fina-
li, proprio come accaduto nel 
girone udinese dove sono sta-
te sei su otto le gare che han-
no cambiato il risultato in zo-
na Cesarini.

BLITZ

Tra queste c’è stata anche la 
partitissima di Basiliano, do-
ve il rigore al 92’ di Miolo ha 
firmato il successo del Trivi-
gnano che ha inflitto la pri-
ma sconfitta alla capolista, 
per  la  felicità  del  tecnico  
bianconero Ermanno Siniga-
glia: «A ripensarci il risultato 
è stato giusto perché i miei ra-
gazzi se la sono meritata e 
nella ripresa sono entrati in 
campo con la voglia di vince-
re, specie dopo avere sfiora-
to il vantaggio nel primo tem-
po». Un altro colpaccio lo ha 
messo a segno il Ragogna di 
Mickael Pascuttini, andato a 
vincere in rimonta a San Vito 
di Fagagna sul Diana: «Ab-
biamo dimostrato di essere 
una vera squadra giocando 
su un campo impraticabile e 
con ragazzi del 2003 e del 
2004, tra cui Alessandro Liz-
zi e Alex Persello», ha ricor-

dato il tecnico rossoblù.

PROTAGONISTA

Un salto nel girone A adesso, 
dove il Lestizza è entrato in 
zona play-off  grazie  al  3-0  
sulla Virtus Roveredo, un ri-
sultato rotondo firmato so-
prattutto dalla doppietta di 
Massimiliano Bezzo che pro-
prio domenica festeggiava i 
29 anni. «È stato davvero bel-
lo segnare la doppietta pro-
prio nel giorno del mio com-
pleanno. Qui a Lestizza ho ri-
trovato grandi amici, gioco 
con mio fratello e in una so-
cietà fantastica in cui c’è un 
gruppo compatto che sta cre-

scendo anche sotto il profilo 
della mentalità, che poi è l’a-
spetto che può farci arrivare 
in alto – spiega il trequartista 
che ha già illuminato in pas-
sato a Codroipo, Ancona e Ri-
volto –. L’obiettivo è la salvez-
za, ma abbiamo ambizioni e 
qualità per migliorare, e son 
sicuro che possiamo toglierci 
grandi soddisfazioni,  senza 
dimenticare che siamo una 
neopromossa». Già, perché il 
Lestizza la scorsa stagione è 
arrivata in Prima attraverso i 
play-off e i famosi ripescaggi, 
ma quest’anno ci ha messo 
davvero poco ad adattarsi al-
la nuova categoria.

PRIMATO

Il Fiumicello è l’unica capolista a 
“più 2” sulle inseguitrici dopo il 
4-0 sullo Zarja che è stato l’enne-
sima dimostrazione di forza del-
la squadra di Paolo Trentin, orgo-
glioso del suo gruppo: «Voleva-
mo un campionato di vertice e ci 
stiamo riuscendo. Domenica do-
po domenica i ragazzi mi regala-
no emozioni forti e sono tutti da 
premiare  per  come  si  stanno  
comportando».  Così  il  mister  
che eppure qualche problema lo 
ha:  «Dobbiamo  recuperare  
Strussiat e Fabris, è tornato Sa-
vic  dopo l’intervento al  ginoc-
chio, e lo considero un acquisto 
di dicembre, ma ci servirà un in-
nesto nella zona nevralgica do-
po che Zanuttis ha lasciato per 
motivi familiari». —
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SISTIANA  Colonna,  Pelencig  (29’  st  
Schiavon), Almberger,  Madotto (29’ st 
Dussi), Steinhauser (39’ st Vecchio), Zla-
tic, L. Crosato, Disnan, Germani, Gotter, 
Spetic (20’ st Francioli). All. Godeas.

BRIAN LIGNANO Rosteghin, De Cecco, 
Presello,  Variola,  Codromaz,  Manitta,  
Contento, Campana (34’ st Baruzzini), 
Pillon, Alessio (44’ st Grassi), Arcon (39’ 
st Tartalo). All. Moras.

Arbitro Moschion di Gradisca d’Isonzo.

Marcatori Al 19’ Steinhauser, al 28’ Va-
riola, al 32’ Spetic.

eccellenza - coppa italia

Il Brian Lignano soffre
ma è di nuovo in finale
Il Sistiana vince 2-1 ma non basta dopo il 2-0 dell’andata
I friulani potranno difendere il titolo vinto lo scorso anno

Secondo 2-2 consecutivo per 
il Pordenone fermato in casa 
dalla Pro Patria. In vantaggio 
per  due  volte  con  Ajeti,  la  
squadra di Di Carlo si è fatta ri-
montare. I neroverdi restano 
in testa alla classifica, ma ora 
il vantaggio sulle inseguitrici 
Lecco e FeralpiSalò, vincenti 
contro  Renate  e  Juventus  
U23, è di una sola lunghezza. 
Prossimo impegno domenica 
sul campo della Pro vercelli.

Gran rimonta del Chions,
Tamai fuori allo scadere
Dopo la vittoria dell’andata le furie rosse incassano 4 gol
Ad evitare l’epilogo dei rigori ci pensa al 90’ Valenta 

il punto sulla prima categoria

Trivignano, colpaccio di rigore
Sinigaglia: «Noi squadra vera»
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serie c

Il Pordenone

rimontato due volte

dalla Pro Patria

Sinigaglia, mister del Trivignano

Un intervento del portiere del Jolly Handball Filippo Plazzotta

Tutto secondo i pronostici. 
Nella sesta giornata di cam-
pionato la  Jolly  Handball  
Campoformido  ha  conse-
guito una facilissima vitto-
ria contro il Povegliano in 
casa  (41-10),  incassando  
così la sesta vittoria conse-
cutiva e con 12 punti man-
tiene il primato in classifica 
nella serie B di pallamano 
maschile. La seguono a ruo-
ta tutte le formazioni che 
ancora deve incontrare: a 
partire da Torri, a solo un 
punto di distanza (11), per 
continuare con Paese (9), 
Oderzo e Malo (8). 

Saranno queste le squa-
dre con cui presto la Jolly 
dovrà misurare  il  proprio  
valore e le ambizioni in ter-
mini di promozione. Finora 
la formazione friulana ha 
avuto ben poco filo da torce-
re a causa della pochezza 
degli avversari. Il Balladoro 
Povegliano, ultimo a scen-

dere in campo domenica a 
Campoformido, ha offerto 
una prestazione desolante, 
costituendo poco più di un 
allenamento per i  ragazzi 
di Bortuzzo. Vista la situa-
zione, il tecnico ha gettato 
nella mischia i giovani per 
dare minutaggio a tutti gli 
elementi della rosa. Poche 
soddisfazioni quindi dopo 
una gara a senso unico, se 
non i punti in classifica e la 
conferma del capitano Co-
petti come primo marcato-
re della categoria, con 57 
gol. 

Al debutto stagionale gli 
Under 15 di Stanisic sono 
usciti  dal  campo  di  casa  
sconfitti dall’Oderzo soltan-
to di misura. Tre le reti di 
differenza  (17-20)  dopo  
una gara in cui gli avversa-
ri,  più  forti  fisicamente,  
hanno messo a frutto il gap 
nonostante la grinta dei pa-
droni di casa. — 

pallamano - serie B maschile

Campoformido in discesa,
adesso arrivano le sfide
in cui si giocherà il primato

TAMAI (4-3-3) Zanette; Barbierato, Ro-
meo, Piasentin, Zossi; Stiso, Gerolin, Ce-
sarin; Mestre, Bougma, Mortati (40’ st Li-
berati). All. De Agostini.

CHIONS (3-5-2) Tosoni; Boskovic, To-
masi, Diop; Stosic (32’ st Bolgan), Con-
sorti,  Spadera,  Borgobello  (42’  st  Fra-
schetti), Vittore (15’ st Musumeci); De An-
na, Valenta (48’ st Rinaldi). All. Barbieri

Arbitro Trotta di Udine.

Marcatori Al 10’ Spadera; nella ripresa, 
al 3’ Mortati, al 4’ De Anna, al 27’ Boug-
ma, al 39’ Borgobello, al 45’ Valenta.

CHIONS

2TAMAI

È caduta la capolista Basiliano, messa ko 
dopo 11 giornate d' imbattibilità (7 vittorie e 
4 pareggi) da quel Trivignano che era riuscito 
nell'impresa anche in Coppa.

Assenza giustificata domenica per Mattia 
Minuzzo. Il terzino destro del Ragogna è 

diventato papà del primogenito Leonardo 
segnando il gol più bello e importante.

Modulo 3-4-3

Punture di spillo

Allenatore Sinigaglia (Trivignano)

Moras
Ceolini

Rospant
Union Rorai

Cudicio
Torreanese

Anastasia
Ragogna

Toffolo
Aviano

Chiavutta
Buiese

Russo
Trivignano

Cuzzolin
Fiumicello

Tawiah
Vallenoncello

Bezzo
Lestizza

Minen
Domio
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di Stefano

Martorano

Non smette di segnare Giuseppe 
Sangiovanni, il bomber classe '88 del 
Fiumicello salito a quota 18 gol in 11 
presenze. Domenica con lo Zarja ha infilato 
la sua sesta doppietta stagionale.

12° giornata 

BRIAN LIGNANO

2SISTIANA

GIOVEDÌ 1 DICEMBRE 2022

MESSAGGERO VENETO
45SPORT FRIULI


